
Sono le quattro e venti del mattino
quando con una stretta di mano il
presidente della Regione Sarde-
gna Ugo Cappellacci suggella l’ac-
cordo raggiunto con Felice Floris,
il pasionario con i gambali, leader
del Movimento dei Pastori Sardi.
Non ci sarà quindi la manifestazio-
ne che oggi nel capoluogo avrebbe
dovuto portare oltre ventimila tra
allevatori e agricoltori. Quel mon-
do delle campagne che già da tem-
po aveva urlato tutta la sua rabbia
contro i signori del Palazzo. E non
erano bastate le cariche della poli-
zia a far desistere i pastori dalla lo-
ro protesta: imperterriti, si erano
asserragliati per una settimana nel-
la sede del Consiglio Regionale di
via Roma. L’avevano abbandonata
martedì scorso con la promessa di
un accordo che, dopo vari tentati-
vi andati a vuoto, alla fine è arriva-
to. Niente più i fondi de minimis
(15mila euro ad azienda) perché
quei soldi non ci sono. Si trovano
invece inseriti nel disegno di legge

presentato dalla giunta 10 milioni
di euro di incentivi per le strutture
di trasformazione (le industrie). Ar-
riveranno sotto forma di aiuti tem-
poranei per far fronte alla crisi eco-
nomica e per il ritiro degli stock in-
venduti di pecorino romano.

INCOGNITE

In cambio il latte sarà pagato 85 cen-
tesimi al litro o 75 con il contributo
ridotto del 70 per cento. Nell’accor-
do si parla della rimodulazione del
Programma di Sviluppo rurale da at-
tuare con lo Stato dove la giunta
mette sul piatto cento milioni di eu-

ro negli anni 2011, 2012 e 2013. I
fondi saranno destinati per «misu-
re specifiche per il comparto
ovi-caprino» e le indennità com-
pensative. Infine ecco i soldi con-
creti: un contributo di 2.500 euro
ad azienda da erogare entro il 31
dicembre 2010. Per il resto, come
si legge nella nota diramata a fine
incontro, «il Movimento Pastori
Sardi chiede di valutare la possibi-
lità di anticipare al 2011 la quota
2012 (da erogare entro il 31 mar-
zo 2011). La Giunta sul punto si
riserva». Tutto bene quel che fini-
sce bene, dunque, anche se i punti
interrogativi sono ancora tanti. «Il
grosso dei cento milioni - spiega
Gian Valerio Sanna, consigliere re-
gionale Pd- deve essere ancora tro-
vato. Parlano di un accordo con lo
Stato ma non si sa se ci sarà. Il Pia-
no di Sviluppo Rurale è stato attua-
to con un certo ritardo, ora si deve
intervenire con delle modifiche e
non sarà un iter breve perché esi-
ste una procedura burocratica. Poi
bisogna vedere cosa ne pensa
l’Unione Europea, cioè se non giu-
dicherà questi interventi come aiu-
ti di Stato. Per l’indennità compen-
sativa da anticipare, spettava già
ai pastori, poco cambia che la si
versi prima o dopo. In pratica sono
solo briciole, manca totalmente
un piano strutturale che restitui-
sca fiato ad uno dei settori fondan-
ti della nostra economia».❖

ACEA

Vince gara
AceaElectrabel si è aggiudicata

2 lotti della gara per la fornitura di

energia alla pubblica amministrazio-

ne di quasi tutte le regioni del Cen-

tro-Sud per un valore di 208milioni.

AFFARI

Le impresedi ristorazione supera-
no quota 295mila, +2,5% in un anno. I ri-
storanti veri epropripassanoda 148mila
attivi nel 2009 a quasi 154mila nel 2010,
+4,1%.CosìlaCameradicommerciodiMi-
lano. Crescono «soprattutto le attività
specializzateincatering,+60,2%da236a
378 imprese». Spiccano Roma (22.931,
7,8% nazionale), Milano (4,8%), Napoli
(4,6%)eTorino (4%),marispettoal2009
cresconodipiùMonzaeBrianza (+9,7%),
Napoli (+6,3%) e Benevento (+5,8%).

Boom ristoranti,
più 2,5% in un anno
E vola il catering

FASTWEB

Risultati
Fastweb archivia i primi nove

mesi2010conilrisultatonettoconso-

lidato positivo per 10,7 milioni di eu-

ro. I ricavi consolidati si sonoattestati

a 1,40miliardi, in crescita del 2,9%

FTSEMIB

21397,82
+1,01%

BANCAMB

Licenziamenti
IcommissaridiBancaMB, inam-

ministrazione straordinaria da luglio

2009, hanno annunciato il licenzia-

mento collettivo per tutti i 112 lavora-

tori, e senza ammortizzatori sociali.

FORUMDAVOS

Dimissioni
Il direttore generale del World

EconomicForum(Wef)AndrèSchnei-

derharassegnatoledimissioniperra-

gioni personali. Le sue responsabilità

saranno suddivise tra i membri della

direzione.

TIM STORE

Applicazioni
Telecom Italia entra nel merca-

to delle applicazioni con Tim Store,

chepermettedi accedereai contenu-

tieai servizipreferiti. Timstore rende

disponibilesuoltre800modelliditer-

minali le applicazioni e i servizi

p Il latte sarà pagato tra i 75 e gli 85 centesimi, le industrie avranno 10mln

p Promessi 100mln per il comparto. Il Pd: «Non sanno dove prenderli»

GOOGLE

In giudizio
Google fa causaal governoUsa

accusandolo di aver favorito Micro-

soft in un bando di gara per servizi

email. Secondo il motore di ricerca il

Dipartimento degli Interni ha violato

le norme sulla concorrenza.

ALL SHARE

22000,25
+0,87%

P
Alviadaoggigli incentivi permotorini, nauticaemacchineagricole.Mapotrebbero

rientrareanche iprodottiper labanda larga,cucine, frigoriferi edelettrodomestici.Ci sono
infatti 110milionidadividere:vannorichiestientroil31dicembredirettamentealnegozian-
te. Se i fondi sono disponibili, e se il rivenditore ha aderito all’iniziativa, ci sarà uno sconto.

CAGLIARI

Si stringe il cerchio intorno ad
Omsa. Giovedì 18 novembre è fissato
un incontro con il ministro dello Svi-
luppo Paolo Romani, proprietà, istitu-
zioni locali e sindacati, per verificare
le proposte della Golden Lady Omsa
spa per la situazione dell’occupazio-
ne e della conversione dello stabili-
mento di Faenza. L’azienda ha deciso

di emigrare in Serbia e licenziare 350
persone per una semplice flessione
dei profitti: questa la motivazione
con cui la proprietà di Omsa, mar-
chio di calze del gruppo Golden La-
dy, ha giustificato la chiusura dello
storico stabilimento, un calo del 15%
degli ordini. C’era l’impegno per ri-
convertire l’area dal punto di vista in-

dustriale, in modo da salvare parte
dell’occupazione e assicurare al per-
sonale due anni di cassa integrazio-
ne. Ma ad oltre sette mesi dall’accor-
do ministeriale con cui Omsa si impe-
gnava a cercare soluzioni alternati-
ve, non si è visto nulla. A luglio la fab-
brica è stata chiusa, e i dipendenti,
quasi tutte donne, sono rimaste a ca-
sa. La cig durerà fino a marzo 2011,
dopodichè, se non verrà ricollocata
almeno il 30% della forza lavoro,
cioè 104 dipendenti, il governo po-
trebbe non concedere un ulteriore an-
no di ammortizzatori. E le lavoratrici
resterebbero senza un euro.❖

IL CASO

PARLANDO

DI...

Via ai nuovi
incentivi

Pastori sardi, c’è l’accordo
Ma non si sa come finanziarlo

C’è l’accordo tra la Regione i pa-
stori sardi, il latte verrà pagato
tra 75 e 85 centesimi, in cambio
le industrie avranno 10 milioni
di incentivi. Altri 100 mln ipotiz-
zati per lo sviluppo del settore.
Ma non è chiaro come reperirli.

FRANCESCA ORTALLI

Omsa, incontro conRomani
sulla conversione industriale

EURO/DOLLARO 1,4031
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